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Alessandria, 15 settembre 92,

. jfettfj'jsoio Collega, . . V-,,,'' a ;:
Per .la terza voltalmi "rivolgo* alla spe­

rimentata cortesia della S. V. pre­
gandola a voler dare ospitalità nel 

. poggiato di lei giornale alla seguente 
imp. risposta alla corrispondenza da 
Melare pubblicata nel n. 37. v 

Mille-grazie e rispettosi ossequi.

Finalmente!....  Dopo tanti stenti e
tanti dolori,: l’anonimo corrispondente da
Molare, è venuto nella determinazione 
di scoprirsi; difatti questa settimana, 
sotto la risposta al mio articolo, vedo 
la firma di certo Tobia Francesco, il 
quale compreso dalla sua falsa posizione 
trova opportuno premettero che si firma 
senza'pàurà eli fa r ridere alcuno.

Ridere?,.. ! O h ,  no .certo!...; Non 
c’è niente da ridere, davanti a tanto ; 
nòm̂ !(' fe’ò piuttosto’’ da piàngere di1 com­
passione,.. c. lascio immaginare come sa­
ranno rimasti edificati i Moiaresi nel«-’ 
l ’apprendero che'sotto le spoglie di un 
umile ed oscuro automedonte si celava, 
la stoffa di un insigne letterato....

I molaresi, che conoscono bene i loro 
polli, non mancheranno, quest’inverno di 
erigergli un monumento riproducendolo 
colle reclini e colla frusta ■ in mano

■aveva stampato: Le elezioni vennero 
fatte.a  base disvinoyppcfillecc.iy\ ,

2,.': Che il Infilò'• aVveiiiiril)'.mente,' 
sapendo di ment|c^;allò)^a$mdQ^ò^i^ené„: 
ctìe è falso essere avvenute pressioni’ 
nelle’elezioni di Melare; m’efitre lui’stessò- 
è costretto a confessare che si tentava 
per, ; mezzo .diinsinuazioni estorie lle  
nìàti'g'né di impedirà Vaffermazione della 
volontà dei probi elettori.

L a. .3! Che è , sommamente ridicolo l ’àt- ; 
taccarsi al valore grammaticale di una 

, innocente parola — sfuggita non ..per 
colpa mia — anziché sfatare gli argo­
menti sostanziali da me messi in campo.

• ' 4. Che è vergognoso firmare delle
corrispondenze scritte da altri; ■

5. Che, ancor più vergognósa: e r a '. 
la ’pretesa deh mio avversario di sapere 
il nome del m io’Corrispondente mentre 
lui si manteneva nell’anonimo!
: Questi e. non altri sono gli argomenti., 
che il mio avversario doveva confutare;1 
non lo ha fatto — sfido io — peggio’ 
per lui, peli là gàtta che per me godo 
un mondo nel vedere la figura barbina 
ch’egli fa nel l’arrabattarsi. :. .per cercare, 
'una scappatoia e nel lanciare al, mio 
indirizzo insinuazioni che non possono 
in alcun modo colpirmi — difeso cóme 
sono dalla buona càusa — m adie t o r ­
nano a pieno disdoro della sua frustrata . 
abilità!? '

■■' . '• . G; A. Grattarda.
nell’atto che sta conducendo: a salva-
mento, il. suo partito.

Ma intanto, dopo tale rivelazione, per 
conto mìo debbo confessare che .mi sono C orrispondenza
cascate., le,.braccia nel trovarmi di fronte 
non.,un avversario vivo e reale, ma sol­
tanto ■un’ombrà, una larva, una firma 
tolta''àd. impresti to ..

Maramaldo che si scaglia su Per- , 
ruceio inerme c moribondo, mi fa troppo 
ribrézzo, pér voler aneli’ io combattere 
un avversario che. proprio nel momento 
decisivo della battaglia mi viene meno 
fra lo mani.

Con qpal coraggio potrei io contipùàrè’, 
una polemica con un tale che urbi et 
orbe si sa non essere1 lui l’autore degli » 
articoli che, firma, dal momento elio a 
mala ; pena sa fare il. proprio: nome con
0 senza pèpe.:.-.M *

Piuttosto dirò al suo buttafuori che 
per insegnare a me la grammatica, ci 
vuol.altro elio armarsi della lanterna di 
Diogene o cercare nei miei articoli i re- 
fiisi'dy-'stampa o"di trascrizione, cmo  
lia fatto ora, lanciando i suoi strali su 
quél malcapitato vostra.

Clic quella parola sia un errore di 
stampa o di trascrizione. lo prova il 
fatto che lo stesso mio articolo, pub­
blicato contemporaneamente sulla Pro- 
vinò'ia — ove ho potuto curarne , le 
bozze — non porta la parola incriminata 
v o s tr a ma-dice precisamente d a  c sua 
capacità letteraria. ■ 1 ;, ■

Vedano dunque i lettori se ib non ho 
torto di paragonare il mio avversario, 
non già a Maramaldo, che sarebbe odioso, 
ma a Don Chisciotte, il quale scambiava
1 mulini a vento per nemici.

Quindi non così, c neanche riempendo 
le colonne dei giornali con sbrodolate 
inconcludenti, si fanno le polemiche.

Lo polemiche, in genere, si fanno 
senza scambiare lo carte in tavola; e 
questa, in particolare sì fa confutando, 
categoricamente gli argomenti che die­
dero luogo alla discussione o non già 
aggirandosi ostinatamente con delle vane 
ciancio .su'., d’un terreno minato.

Concludendo constato:
1., Che il mio avversario mente; 

sapendo di mentire, allorquando mi fa 
dire che: La vittoria degli eletti a 
consiglieri si ottenne a base di pres­
sioni e ili colazioni mentre invece io

-*3>C8£5'S»-

Quaranti, IO settembre 92.

Se la :.gentilezza, del sig. Direttore ac­
consentirà, a due righe di replica agli 

. sprolòqui di Quaranti inserti nel. ri. S6 
della Bollente g liene sarò grato,

Se abbiate letto, o capito, o risposto 
a tono, caro Gildo, lo dirà, l’imparziale 
lettore. Dite che il sindaco non;ha bi­
sogno di elogi, ma noi non glie ne ab­
biane, tf atto, forse volevate .dire che non 
ne merita.

I l  comune è perfettamente conformo 
ai dettami del regolamento igienico. 
A parte’ caro' Gildo — qual nome poetico 
— che. qui le,-parole sottolineate sono 
parole di ,color oscuro, i letamai, le poz­
zanghere, le spazzature cd ogni sorta 
d’immondizia, Sonò là ad attestare che 

.lo misure igiónichè ’esulano e che il 
sindaco sotto quest’aspètto cd altro non 
sa di appartenere a Quaranti.

L’inquinamento vuol dire guastamente 
d’acqua nelle scaturigini o nel corso, e 
cosa c’entra lo scolatoio che è acqua 
abbandonata come quella che sopràv-: 
vanza dai bisógni quotidiani Che sgorga- 
alla foce? Cosa c’entra il sig. G. *C.; e:, 
perché infiorare questioni di principio, 
di pubblica utilità , con personalità, ed„ 
affari di famiglia non‘capisco. 1

E cosa direbbe il sig.'Gildo se pene­
trassimo nel santuario di sua famiglia 
0 rilevassimo lo sue pecche morali e 
materiali?

Parliamo di comune, Gildo, d’affari 
pubblici, di principii o dite il perchè 
il sindaco non fece le pratiche per l’e­
sonero dalla sovrimposta provinciale dal 
moménto che la riconosce una,cosa utile.

Neghi di aver fatto la lista degli eleg­
gibili a conciliatore, dopo la corrispon­
denza di Quaranti. L’articolista non solo . 
non vuol essere compreso nella lista di 
Quaranti, ma farà di tutto per non essere 
inscritto in quelle d’Acqui a cui ha di-, 
ritto per. censò e per titoli. Vi basta 
sig. Gildo tànta abnegazione, tanta prova 
di poca ambizione?

Io domandavo al sindaco perché non 
vuol radunare la Giunta e non al se­
gretario il quale tori' hà altro os ad

loquendum elio quello di obbedire c 
ascrivere ciò ;che gli;indettano e,;ciò che 
succede tiri igiunta ed' in consigliò. So 

. o tutti il sanno che il sindaco è capo 
dell’amministrazione comunale, ma nel- 

. l’orbita della legge e finché sia ossequente 
alle norme costituzionali che sono il capo 

.saldo della preziosa nostra libertà. Ma 
autocrate perdio, no e poi no. Il sindaco, 
tiene speciali attribuzioni dalle liberali 
nostre leggi, quello di Quaranti si crede 
d’essere in Russia, la giunta ed il con­
siglio sono per lui quantitees negli- 
geablesr - -■■■"- . v  "

Concluderò donde cofninciai l’ altra 
volta, faccia bene e se non vuol ap- 

' plàusi, pori, lo criticherò. . Se fà;; male, 
fino’alTultimò gli rinfaccierò i suoi pec7 

a cati. Quanto alla quiete della sua col- 
scienza mi permetta la prova égli dirò ' 
chi' ò, cosa è, come fa, cóme si diporta 
da pubblico e da privato, in càsa e fuori, 
sia in comune che alla residenza. ;

Le basta?
L ’articolista.

Mercuriale delle Uve

13 Settembre.
Moscato B . da L. 2 — a 1,50 — L. 1,80
Uve bianche da L. 1,50 a 1,30 — L. 1,38
Uve nere da L. 2 — a 1,35 — L. 1,80

14 Settembre.
Uve nere da L.;2,30a 1,65— L. 2,01

15 Settembre.
M oscato B . da L. 2,50 a .1,70 — L. 2,17
Uve nere da L. 2,30 a 1,45 — L. 1,88

1G Settembre. ■ ' ■
M oscato B . da L. 2,45 a 1,30 — L. 1,92
Uve 'nere da L. 2,20 a 1,20 — L. 1,84

Numeri del Lottò
E s t r .  d i T o r i n ò  delli 1 7  Settembre

7 4  -  7 5  -  5 0  -  5 6  -  3 8

LA SETTIMANA
, ,  ■*3® ca_ ■. , ■ ^  ;

Fiera della Croce — Poco 
a poco sembra che questa fiera tenda 

. a scomparire,, tanto più che il .comune 
non si cura di rammentare la. sua ri­
correnza con manifesti. Qaèst’arino at­
trasse poca gente. È utile però ram­
mentare che quest’anno la ricorrenza 
della fiera accadde i appunto: nei primi 
giorni della, vendemmia, ed i contadini , 
avevano altro a fare che a venire a hi- t 
ghelìonafè sulle riostre. piazze.

La vendemmia è nello stadio 
. della massima attività, fra pochi giorni 
le viti delle nostre colline" saranno i n - : 
teramente spogliate dei rubicondi1 grap­
poli. . ■ 1 .1.1 ■:';■• ■ ;

Una gran parte delle,,;yendite nelle. f 
vigne venne fatta a prezzò dì rapporto, 
stante là massima incertezza., sia nei 
compratori, che nei venditori, nello sta­
bilire un prezzo fisso.

In generale, nelle buone posizioni, i 
prezzi:, si aggirano intorno alle lire 2 al 
miriagramma, un po’ più un po’ meno, 
secondo le località.

,L’on. Raggio nostro, (ancora 
per pochi giorni) deputato ebbe da Sua 
Maestà il Ré la nomina a Conte.

Si abbia le nostre felicitazioni.
Incendio t-  Da. Streyi ci giunge, 

notizia che, da due giorni la, cascina :
' Amandola, proprietà degli eredi dèi:
; Comm. Bràggio, è in fiamme e ancórà 
. méntre scriviamo l’incendiunon è:spentó. r

vT* ?

L’incendio, .che. pare .ope'fa dólp^'dò- 
vutaa, bassa vendetta personale;'i scoppiò 

; pi-ima iq un pagliaio o poi venne ap­
piccato in diverse parti del fabbricato.

Dalla ferrovia si vedevano lo fiamme 
innalzarsi al cielo.

Già venne, per opera dei carabinieri,, 
operato l’arresto di due individui sui 
quali pesànò gravi indizi.1 :

A c c a l a p p i a c  a n i  — L’accalap­
piacani ha già. dismesso il suo niente 
nobile ina utile mestiere, cori poco gustri 
dei cittadini che si trovano frale gambe 
frotte di cani, esseri cari a  santo Antonio 
(quello che mostra il ginocchio) ma poco 
graditi e molto pericolosi specialmente 
in estate!' 1 " V

L a v a t o i o -  — Riceviamo — Un 
• nostro cronista d’occasione ci scrive la 

seguente che : pubblichiamo per fargli 
piacere, è una satira, dice lui.

Caro igienista, farai cattiva specu­
lazione;, se perseveri: riellàlqtùàl [idea: di 
venire ad impiantare in Acqui'uria^fàb- 
brica di profumeria,, perchè troverai un 

. concorrente non iridifférerite nel lavatoio 
pubblico, ove vi esalano miasmi insop­
portabili. Uomo avvisato mezzo sàlvató.

P e t i z i o n e  — Alcuni padri di far 
miglia intesa la notizia del trasloco del 
prof. Farei lo, direttóre del G Ginnasio, 
hanno diretto al Sindaco la seguènte'pe­
tizione che ci mandano con preghiera 

. di pubblicazione.
111̂  Sig. Comm. Sen. GIUSEPPE SARACCO

: I giornali locali harinò sparsa la no­
tizia che il sig. professore Farello, di­
rettore di questo Ginnasio, è stato tra­
slocato a Susa.

I sottoscritti, padri di allievi^ ,si per­
mettono rivolgersi alla gentilezza della 
S. V. 111., affinchè si degni di ,adopèrarsi 
per conservare quésto distinto direttore 
al nostro istituto. : : :

Durante l’anno, nel quale resse l’imr 
portante carica, ai cu,i fu chiamato dalla 

■ fiducia del govqr.no,. ha dato così lumi­
nose e soddisfacenti prove di capacità 
in tutto’ le1''materie òhe s’inségnànò nói 
ginnàsi1 (non una1 esclusa) che: difficil­
mente,' a parere dei sottoscritti, :;potrà 
essere surrogato.

L’affetto col quale trattava i, singoli 
allievi,, è l ’interessàmentp che prendeva 
al lóro bénessére, sono non ultimo titolo 
alla riconòscenzà dei genitori ed' alla 
stima che in sì breve lasso di tempo 
egli si acquistò dall’intiera.cittadinanza.
• 'L’ordine, ,e la disciplina introdotti .nel­
l’istituto dal dettò direttore, là passióne 
per gli "studi che seppe infóndere' nella 
scolaresca, che prediligeva le lezioni del 
prof. Parelio,: sono il movente: iprecipuo 
che spinse, i .sottoscritti a rivòlgersi alla 
S; V. III., perchè voglia interporre i suoi 
buoni é potenti uffici, onde sia conser­
vato alla! direzione' di questo‘ginnàsio il 
prelódatò signor pi-of. Fàrello.

Perfetto, gentiluomo, ; osservatore .fino 
allo :scrupoTo del principio, d’autorità,, 
schiavo del proprio dovere; compreso 

. delia grande responsabilità dèlia carica!, 
il prof. Parèlio continuerebbe l’opera 
di rigenerazióne del ri'ostrò ginnasio tanto 
efficacemente intrapresa. • 'i> ■

É- convinzione della cittadinanza che- 
il nostro istituto sotto l’abile direzi,qne 
di tanto professore toccherebbe quella 
meta, che è nei votì della gioventiVs'tu- 
diosa ed è aspirazione di una cospibua 
città che come :Acqui vanta tante'glorie..

Acqui, 17 Settembre 92.
P8, Si otterrebbe, il.duplice intento di ap­

pagare il ‘suo successore il quale prèferiscé di 
: essere lasciato ad Albóhga.:' i; ! ,1 - < u t j ; * .

O n o r i  a d  u n  ó o h c i t t a d i h o
— Dal, Messaggero-di Roma, riportiamo;

«. Ieri; sera, per, la prima vq|ta prestò 
; servizio a piazz^, Cpìonna la banda del 

12° [fanteria e rivelò splérididàirièrité da 
1 bravura del maèstro*: Giòvaritii Tàrditi, e 

Adqi suoi musicanti!: i-,ii-.r:!.D' nidi a

fi.- i 4,1‘l'.’/iL rW AU-
■ \ ,>!!: . ! . .  -p ' •• /,:• .. , _
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